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Editoriale 

Questo mondo 
e i bambini 

u die verranno 
MARIELLA ORAMAQLIA 

•t, '.'.'• -!-««• ( 

i doveva chiamare Margherita. Come si chiame
rà ora non sappiamo. Lo deciderà probabil
mente il tribunale dei minori dopo che i genito
ri di Conegliano l'hanno abbandonata perché 
alletta da sindrome di Down. Non importa sa
pere di loro. Se siano benestanti o disgraziati, 
giovani o attempati, autori disperati di una ri
mozione ciclopica o difensori crudeli dei pro
pri piccoli equilibri. Temo un caso Serena Cruz 
alla rovescia, con i genitori demoni, l'opinione 
pubblica angclicata, la stampa al rimorchio 

- commossa e II male proiettato altrove, dove 
non morde alla coscienza di ciascuno. Restino 
nel loro anonimato poiché glielo consente una 
legge del '39, riconlcrmata dal Parlamento sia 
nel 1975, sia Implicitamente nel 1983, (orse per 
un residuo di perbenismo nei confronti delle 
madri nubili, (orse per un misto di spirito pre
datorio e di cattivo paternalismo verso le cop
pie più disagiate. È quella legge, casomai, da 
cancellare, nell'ambito di una revisione più ge
ne ralc della normativa sulle adozioni che tutti 
considerano più che matura, ma cui nessuno 
sembra avere il coraggio di porre seriamente 
mano. 

Ma ciò che fa riflettere, di questo caso, e il 
suo esaere spia di una perversione più diflusa 
nel rapporto Ira nutura e cultura, fra responsa
bilità e pulsione Individuale (di morte o di vita 
che sia), Ira destini del singoli e tendenze dei 
grandi numeri. 

Scelta, dissero le donne parlando di mater
nità. E riferendosi a ciascuna, al suo itinerario 
personale verso la responsabilità avevano ben 
ragione. Ma pensando al mondo e ai suoi abi
tanti, nel Nord e nel Sud, che scelta e? Nel Sud, 
alla (ine del secolo, avremo 315 milioni di bam
bini malnutriti e non scolarizzati e madri kenio
te bambine continueranno a metter al mondo 
p ì i di una creatura entro! 17 anni. 

el Nord l'estrema sofisticazione della scelta, lai* 
volta tecnologica, talvolta Introspettiva, talvolta 
perversa, porta a esiti imprevedibili, esemplari, 
mostruosi, paradossali. 

So di adozioni di bambini Down fatte per 
passione dell'avventura umana nel senso più 
nobile della parola. So di adozioni intemazio
nali che non hanno nulla di predatorio, ma 
rappresentano, al contrario, quasi una com
pensazione individuale di un male collettivo. 
So di donne che si sottopongono a tormenti 
estenuanti per una fecondazione artificiale, ma 
anche di feste allegassi me in onore dei figli del
la cicogna di vetro e dei demiurghi che li fanno 
nascere. So di preti in missione in Romania 
che, invece di occuparsi di altri mali più gravi, 
spiegano alle donne che ora che il tiranno e ca
duto non devono più abortire. 

E adesso so anche di lei che doveva chia
marsi Margherita. Troppo comodo allargare le 
braccia, o peggio puntare il dito accusatore, 
per chiedere: «Dimmi donna, qual 6 il posto 
della natura nello sviluppo e quello della mise
ricordia che per il passato ti era proprio?». 

Il problema del posto dell'infanzia in que
sto paese e nel mondo, sia detto senza retorica, 
e politico perché della polis, e dunque di tutti. 

C'è un bambino nei primi episodi o visioni 
dei Sogni di Kurosawa. Vede i peschi tagliati, la 
natura offesa e piange: ruba un segreto agli ani
mali del bosco e si avvia probabilmente verso 
la morte perché la natura é anche crudele e 
può vendicarsi proprio su di lui. E nei nostri so
gni? C'è un bambino? 

ANCORA SENZA TRENI Macchinisti e manovratori si fermano il 25 e il 29 
Intanto il governo litiga sul diritto di sciopero 

Cobas irriducibili 
«Quegli aumenti non ci bastano» 

È di nuovo caos nelle ferrovie. Ad appena tre giorni 
dalla firma dell'accordo sul contratto tra sindacati 
confederali, Fisafs ed Ente, uno sciopero di 24 ore è 
stato proclamato dai Cobas dei macchinisti per il 25 
maggio, mentre i manovratori si fermeranno il 29. 
Riesplode il fenomeno Cobas nello stesso giorno in 
cui alla Camera la maggioranza si spacca sulla leg
ge per il diritto di sciopero. 

ENRICO FIERRO 

• • ROMA. L'accordo per il 
contralto dei ferrovieri lascia 
insoddisfatti i Cobas. Ezio Gai-
lori non usa mezzi termini: -È 
tutto sbagliato, è tutto da rila
re». Per il leader del coordina
mento dei ferrovieri autonomi, 
il contratto firmato da Cgil, 
Cisl. Uil e Fisafs -e sbagliato. 
Innanzitutto perché non si 
possono comprimere 100-
120mila lavoratori in sci livelli. 
In secondo luogo perchè non 
vengono adeguatamente retri
buiti i lavori disagiati e rischio
si, puntando invece tutto sul
l'aumento tabellare e sull'in
cremento di produttività». 
L'Ente non ci ha dato risposte 
lasciandoci insoddisfatti, dico
no i Cobas, e partono a raffica 
gli scioperi dei macchinisti, 
previsti per il 24 e 25 maggio, e 
dei manovratori che si ferme
ranno quattro giorni dopo. Ma 

cosa vogliono i Cobas? Innan
zitutto aumenti per i macchini
sti di lOOmila lire mensili dopo 
il milione di aumento medio 
nel triennio già ottenuto nel 
contratto. Altrimenti, minaccia 
il numero due del coordina
mento, «faremo uno sciopero 
al mese». I Cobas dei macchi
nisti puntano anche alla ridefi
nizione del livelli, la parola 
d'ordine è «tutti al settimo», co
me per le altre figure professio
nali. 

-. Le modalità di proclamazio
ne degli scioperi rischiano 
inoltre di accrescere ta tensio
ne tra Cobas e Ente. È stato vio
lato il codice di autoregola
mentazione, dicono ambienti 

delle Ferrovie «S.iamo perfetta
mente In regola», risponde 
Gallori sicuro di sé. Nubi an
che sulla regolarità dello scio
pero dei mar ovratori dal mo
mento che è stato indetto ad 
appena cinque giorni dai refe
rendum del 3 ijiugno, 

Critici i sindacati confedera
li. Per Donatella Turtura, segre
tario generali- aggiunto della 
Filt-Cgil. «i Cobas si mettono in 
controtenden :a. ignorando le 
conquiste realizzate dai ferro
vieri e con segnali di egoismo 
corporativo <; di divisione». 
Cgil, Cisl e L'il indiranno un re
ferendum tra tutti i ferrovieri 
sulla piattaloima contrattuale, 
•nel cui risultalo - ha detto 
Giancarlo AK.ZZI della Uil-tra-
sporti - tutti :.l dovranno rico
noscere». 

Ma propro mentre esplode
va la protesta dei macchinisti, 
alla Camera si >S impantanata 
la discussione sulla legge di re
golamentazione del diritto di 
sciopero nei pubblici servizi. In 
aula è mancalo il numero le
gale. Il capogruppo liberale, 
Paolo Battistuzz., ha annuncia
to il voto contrario del Pli che si 
aggiunge ali opposizione re
pubblicana 

A PAGINA 11 

Bollette più Gire 
I ministri preparano 
la nuova stangata 

RICCARDO LIO JORI 

• • Arriva la st ingata. Tra og
gi e domani il uoverno decide 
una raffica di aumenti: sotto ti
ro le bollette del gas e dell'ac
qua, rincarano anche i prezzi 
del gasolio e di .ilcuni servizi 
postali. Tassa annuale di tren
tamila lire sulle carte di credi
to. Sono questi i prc wedimenti 
che il Consiglici «lei ministn si 
appresta a metere in campo 
per colmare i diecimila miliar
di di deficit per 'anno in corso. 
Brutte notizie arterie per la di
sastrata finanza locale: meno 
soldi ai Comuni per la stretta 
sui mutui concussa dalla Cassa 
depositi e prestiti. Proteste da 
parte dei sindaca :i e dell'Asso

ciazione nazionale dei Comu
ni: 'È un'operazione inutile, 
non avrà nessun effetto sul 
199C». 

Inanto il ministro della Sa
nità, De Lorenzo, annuncia 
una -narcia indietro sull'opera-
zione-ucket: «Voglio solo col
pire gli abusi nell'esenzione». 
Ma il segretario della Cgil Giu
liano Cazzola ribatte che l'al
larme non è cessato nonostan
te nel corso dell'incontro con i 
sindacati il ministro abbia pre
m e » » che non verranno toc
cati i pensionati. Che stanno 
già pensando a manifestazioni 
di protesta se la manovra sulla 
sanitàcolpirà i più deboli. 

A PAGINA IO GEREMICCA A PAGINA 4 

È morto 
Sammy Davis jr. 
Uno showman 
irresistibile 

È morto ieri nella sua casa di Beverly Hills lo showman Sam-
rr y Davis ir. (nella foto). Aveva 64 anni e da tempo era ma-
biodi cancro alla gola. Figlio d'arte, aveva trascorso l'infan-
zìi fra Harlem e i palcoscenici di avanspettacolo Ballerino, 
cintante, attore, «scandalizzatore» per il sarcasmo e le posi
zioni (giovanili) apertamente progressiste, conobbe uno 
straordinario successo tra Broadway e Hollywood negli anni 
Ci riquanta. Esordi nel cinema con «Porgy and Bess». 

A PAGINA 16 

Sì definitivo 
del Senato 
alla legge 
contro rAids 

Voto finale alla commissio
ne Sanità del Senato, riunita 
in sede deliberante, per il di
segno di legge che prevede 
programmi di intervento ur
genti per la prevenzione e la 
lotta contro l'Aids, già varato 
dalla Camera. Hanno votato 

a favore i partili della maggioranza e il Msi, contro il Pei, la 
Sinistra indipendente, il gruppo Federalista. La legge stan
zia, in particolare. 21.100 miliardi per la creazione di nuovi 
p isti letto negli ospedali e il potenziamento dei laboratori. 

A PAGINA 5 

Duemila ebrei 
lasciano 
la Francia 
per Israele 

Francia sempre più inquieta. 
Le forze, i gruppi razzisti che 
stanno orchestrando la cam
pagna antisemita hanno ri
sposo con nuove intimida
zioni alla grande manifesta
zione parigina di lunedi. E in 
soli cinque giorni duemila 

ebrei hanno deciso di abbandonare la Francia per Israele. 
Ancora minacce e intimidazioni. A Bordeaux aggredita 
u l'insegnate che aveva parlato di Carpentras. Arrestati quat
t o giovani neon<izisti. A PAGINA 8 

Alla Juventus 
la Coppa Uefa 
2 off vince ancora 
e saluta tutti 

La Juventus, pareggiando 0-
Ocon la Fiorentina ad Avelli
no, si è assicurata la Coppa 
Uela. aggiungendo il trofeo 
europeo alla Coppa Italia 
vinta due settimane la con-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tra il Milan l bianconeri, vin-
••••"•"•»»»»»»»»»»»••*•»»»"•••••••••«• cj |0ri all'andata di Torino 3-
1 hanno giocato una partita prudente, tutta tesa aconserva-
n- il vantaggio del primo incontro. Non ci sono stati i temuti 
s> ontri in campo e i tifosi nel piccolo stadio campano, presi
ci ato da ingenti forze di polizia, non sono mai venuti in con-
l i ' , , a NELLO SPORT 

Maxi-blitz tra Milano e Palermo: già quindici arresti 

Finiscono in manette 
i finanzieri dei boss 
Blitz antimafia sull'asse Palermo-Milano. In manette 
quindici persone, i responsabili del traffico di eroina 
e del riciclaggio delle «narcolire». I carabinieri, su or
dine della Procura di Milano, hanno individuato i 
terminali delle operazioni di «lavaggio» del denaro 
sporco della mafia. Tra gli arrestati un noto latitante 
dei «corleonesi» e anche prestigiosi dirigenti d'indu
stria e di società finanziarie. 

MARINA MORPURQO ANGELO PACCINETTO 

• • MILANO. Un colossale col
po inferto alla Piovra. 1 carabi
nieri non vogliono dire altro. 
«L'operazione ò ancora in cor
so», ripetono i militari delle le
gioni di Palermo e Milano che 
hanno operato in tandem, 
coordinati dalla Procura di Mi
lano, che si e avvalsa della col
laborazione del procuratore 
aggiunto palermitano Giovan
ni Falcone. Si sa solamente 
che nella rete sono finiti anche 
i grossi calibri del traffico del
l'eroina, alcuni latitanti di spic
co e i «collclti bianchi» dell'or
ganizzazione, terminali del 
clan dei «corleonesi». addetti al 
«lavaggio» del denaro sporco. 

Insomma arrestati anche per
sonaggi al di sopra di ogni so
spetto, dirigenti di società fi
nanziarie e di industrie (quat
tordici persone sarebbero sici
liane, un quindicesimo cala
brese). 

L'operazione è scattata alle 
prime ore dell'alba, mentre in 
diverse città sono partite centi
naia di perquisizioni. E stata la 
fase finale di un'indagine ini
ziata due anni fa. In manette 
sarebbe finito anche il c a p o 

dei capi» de traffico di droga 
in Lombardia, Antonino Zac-
co. latitante <- rappresentante a 
Milano dei vincenti «corleone-

• si», condannato (con sentenza 
passata in giudicato) a dicias
sette anni per associazione di 
stampo mafioso. Circolano in
discrezioni «nche su altri no
mi: tra gli arresfati dovrebbero 
esserci, oltre a esponenti delle 
famiglie C ineriti e Bonanno, 
anche Antonino Carollo, figlio 
di Gaetano, crivellato di pallet-
toni Il primo giugno del 1987. 
Gaetano era marito di Antoni
na Ciulla, un cognome noto 
nel Palermitano cosi come a 
Trezzano sui Naviglio. Per oggi 
è stata indetta una conferenza 
stampa per chiarire i particola
ri di questa operazione anti
mafia. Si potrà capire cosi il 
contenuto del comunicato 
emesso iet : «Sino stati colpiti 
consolidali interessi economi
ci e finanz ari di organizzazio
ni mafiose da lempo operanti 
nella metropoli lombarda». 

A PAGINA « 

Battaglia al Ce del Pei. Qualche divisione anche dentro le correnti 

Ingrao: «Occhetto, eoa non va» 
Ma tutto il sì difende la svolta 
Al secondo fi icimo si accende la discussione nel Comi
tato centrale ('ci, ad un passaggio delicatissimo della 
sua storia. Pietro Ingrao dissente nettamente sull'anali
si e l'impostazione culturale della relazione di Occhet
to: la «svolta» - dice - non ha saputo colmare un'inca
pacità ormai decennale di leggere la società e i suoi li
velli di conflitto. «Caro Ingrao - replica Petruccioli - noi 
ti ascoltiamo, ina tu ascolti noi»? 

ALBERTO LEISS PIETRO SPATARO 

s ia ROMA. «Ccchistto respin
ge l'accusa di j r a svolta a de
stra. Io invece la n Irovo prima 
di tutto in questa caduta cultu
rale, che non s i più cogliere gli 
specifici nessi tra trama sociale 
e vicenda polit ca». Li critica di 
Pietro Ingrao ali analisi dell'e
sito elettorale v del !a «fase» po
litica offerta da Occhetto al Co
mitato centra e è nettissima 
anche se il leader del no ha di
chiarato in serata: «Criticare 
non vuol dire domandare che 
il segretario se ne vada. Non 
voglio questo» A Dcchetto In
grao chiede un'autocritica e 
una correzioni:, e i ibadisce l'e

sigenza di un dissenso orga
nizzato. Si allontana dunque 
quel possibile terreno di lavoro 
comune nella costituente 
esplicitamente indicalo nella 
relazione? I toni di Ingrao, per 
la verità, non sono sembrati 
uguali a quelli usati d i altri 
esponenti del no. Gavino An-
gius ha riconosciuto elementi 
di novità nel discorso di Oc
chetto e ha nvolto un appello a 
tutto il partito per una discus
sione e una venfica sul campo. 

Il fronte della maggioranza ha 
risposto con Reichlin, Fassino, 
Veltroni. Petruccio'i. Soprattut-
tc quest'ultimo ha negato che 
la cultura politica della «svolta» 
i.h negatnee del conflitto. «Ma 
ogg - ha detto nvolgendosi ad 
Ingrao - è sul terreno delle ri
forme dello Stato che il conflit
to d ;ve sapersi esprimere». 

Differenziazioni, peraltro, 
sono emerse nelle aree di tutte 
e tre le mozioni. Luciano La
ma, chiedendo una «accelera-
zie re» della cosiituente. ha 
parlato esplicitamente della 
possibile apertura di un pro-
ole ma nella maggioranza. 
Cosiutta - tornato a chiedere 
le dimissioni Occhetto - ha 
conetto il ragionato intervento 
d. Cazzaniga. secondo il quale 
•nessuno può più vivere di ren-
d te di posizione» E Antonio 
Bassolino ha osservato: le cor
renti uscite dal congresso sono 
«spurie e non hanno alcun rife
rimento ai problemi reali». 

FABRIZIO RONDOLINO A PAGINA 3 

Il Quirinale: 
c'è un dubbio 
sulla durata 
della legislatura 

M Un rebus entra nel vivo 
del dibattito sulle istituzioni: il 
mandato di Cossiga scade il 3 
luglio '92, il giorno dopo la fine 
naturale della legislatura. La 
coincidenza di date crea «un 
problema tecnico», dicono al 
Quirinale. Carico, però, di im
plicazioni politiche. Che fare: 
sciogliere le Camere prima del 
«semestre bianco» o modifica
re la Costituzione? Intanto. An-
dreotti riaffaccia l'idea dello 
«sbarramento elettorale» ai 
partiti minori. 

CASCELLA A PAGINA 4 

:!A Mosca i due ministri discutono anche del Baltico 

Baker-Shevardnadze 
Disarmo al rallentatore 

14 ministro degli Esteri sovietica Shevardnadze (a destra) a colloquio col segretario di Stato Usa Baker 

SERGIO SERGI A PAGINA 9 

Abbiamo perso per paura di volare 
• I Non so che cosa possa 
consolare compagne e com
pagni dell'avere perso punti al
le elezioni. Vi propongo oggi 
una meditazione sulle ragioni 
del regresso con lo scopo di 
approntare un'altra razionalità 
in polìtica. 

Vi sono almeno due motivi 
dietro questo suggerimento: il 
pensiero dà qualche conforto 
e, a mio avviso, i programmi 
attuali sono ancora parzial
mente inadeguati alle situazio
ni che debbono fronteggiare. 
Pertanto, uno dei temi da rime
diare è il rapporto Ira due cam
pi, quello civile e quello reli
gioso. Stiamo infatti attraver
sando una crisi di crescita 
ideologica che richiede molto 
rigore nell'interpretazione di 
questi due ambiti. Ciò si può 
spiegare con talune inerzie. 
con bruschi salti di cultura, ma 
anche per il fattoche l'umanità 
si interroga sulla propria so
pravvivenza, con un conse
guente ripiegamento su di sé 
fatto di paure, di credenze - re
ligiose in senso stretto, magi
che, o più propriamente politi
che - e nel rilugio costituito dal 
gmppo del quale si cond:vide 
una idea, sotto la protezione 

autoritaria di un padre-padro
ne. Tale atteggiamento signifi
ca paraii:.i culturale anche 
quando si richiama a slogan 
umanitari: spesso infatti è più 
facile aiutare ||li altri che cre
scere noi stessi, soprattutto 
perché sosto questo atteggia
mento si cela l i certezza di es
sere supeiion a colui o colei 
che devono essere aiutati, di 
essere, cioè, nel contempo 
creatura e genitore. 

Come djnc,ue definire un 
pensiero politico adeguato al 
nostro lempo senza ricollocar
ci di fronte a realtà religiose? 
Da un lato ci troviamo innanzi 
ad una molteplicità di religioni 
coabitanti in o;ni paese con le 
loro diverse forme di integrali
smi capaci di degenerare in 
aperti confitti; dall'altro, ve
diamo un 'innovatore del mar
xismo come Gorbaciov co
stretto a tiaprire le chiese, 
mentre ne sono rimasti immu
tati i rituali e le dottrine. All'a
vanguardia su talune cose. 
Gorbaciov sembra ignorare del 
tutto le necessità di cambia
mento richieste, per esempio, 
dalla liberazione delle donne. 

Altro aspetto, il mondo civile 
e quello religioso sono ben 

LUCEIRIQARAY 

lungi dall'esse-e effettivamente 
separati, anche negli Stati co
siddetti non teocratici; altri
menti, perche" un partito de
mocratico cimano? Quali 
nuovi casi di coscienza - più o 
meno inficiati dal senso di col
pa - debbono [«orsi i cristiani 
nelle loro scelte elettorali? La 
confusione Ira Chiesa e Stato è 
forse una tradizione chnstique 
(di area cristiana, ndt)? E infi
ne: perchè lante ideologie, 
quindi creden ce, negli aderen
ti alla cosiddetta «s nistra»? Po
trebbe l'anticristianesimo es
serne una mani estazionc? Al
tro esempio: e u.il è il significa
to di una legfte e i e proibisce 
l'aborto: lo sfr jtiamento molto 
cinico del coipo delle donne, 
la redditività e< oiomica del
l'organizzazione1 famigliare, 
oppure un tabu ìeliijioso? 

L'elenco d< i casi di commi
stione tra civi'e s religioso po
trebbe contin jare a lungo. La 
definizione d; cittadinanza ci
vile richiede una continua deli
mitazione dei due campi e la 
puntualizzazione di ciò che 
appartiene all'uno o all'altro. 
Ancora non :.iamo realmente 

giunti alla maturità civile Si ri
schia anzi, oggi, persino di re
gredire, a causa dei problemi 
non risolti posti dalla coesi
stenza delle culture e, di nuo
vo, a causa della paura circa la 
possibilità di sopravvivenza 
della specie umana e della 
stessa Terra come luogo di 
ab tazione. 

In proposito sarebbe utile, a 
mia avviso, ridefinire al più 
presto un codice civile o costi-
tu2 lonale che stabilisca i diritti 
e i doveri di ognuno (uomo o 
donna) indipendentemente 
dall'opzione religiosa. Ci 5 sup
pone evidentemente l'accesso 
di ognuno alla individualità e 
alla responsabilità dell'essere 
cittadino. Ciò esige da ciascu
no la capacità di tirarsi fuori da 
una famiglia ideologica o mi
stica per diventare un adulto 
civile, e rifondare in piena au
tonomia le proprie scelte e re
lazioni politiche, o magari reli
giose. La maggior parte di noi 
ncn fi giunto a tanto. Questa 
maturità civile d'altronde è dif
ficile da acquisire, sia perché 
la solitudine costituisce un au
stero impegno sia perché le re

licioni o le politiche attuali so
no generalmente, di proposito 
o meno, alquanto autoritarie 
eil intralciano la presa di co
se ienza della propria identità e 
volontà da pane del singolo. 

E quindi indispensabile ri
pensare l'ideologia veicolata 
da ogni programma, Partito, 
Cii»sa; altrimenti, l'opzione 
civie non è chiaia né libera: 
d 1 luogo a passioni anzi che a 
decisioni razionali necessarie 
alla vita collettiva. In elfetti, di 
n JOVO. si tratta di -ovesciare la 
gerarchia dell'organizzazione 
culturale e di rovesciarci noi 
stessi, mettendo, precisamen
te, i piedi al posto della testa. 
Li chiave di volta della nos'.ra 
c i adulta non deve essere una 
credenza né una sottomissio
ne ad una autont.i (patente o 
c e c a ) ma il nspctto dell'iden-
tuà del singolo.su cui incombe 
l'irr pegno di sostenere la vita e 
di sviluppare la cultura per 
quanto nguarda la propria per-
s o r a e la comunità di apparte
nenza. Tale scella e tale re
stie nsabilità, per essere adulti, 
devono essere affrancati dalla 
tutela ideologica o da un sem
plice vassallaggio affettivo. 

La nascita di ciascun indivi

duo a tale maturità razionale 
passa attraverso l'interpreta
zione rigorosa delle mitologie 
religiose e civili e del loro «vi
luppo storico. Cosi, la mitolo
gia patriarcale rimane ancora 
largamente chiusa all'interpre
tazione, anche nelle sue mani
festazioni civili. Ed essa trova i 
suoi ultimi baluardi nelle leo
ne e pratiche psicanalitiche 
che la veicolano senza inter
pretarla. Rafforzando nell'in
conscio persino le credenze 
ed i vassallaggi sul fondamen
to del potere del Padre e del 
modello lamighare. Ma le teo
rie e le pratiche psicanalitiche, 
quando rimangono all'interno 
della mitologia patriarcale, 
provocano la destrutturazione 
sociale per l'incapacità di su
perare le pulsioni di morte. Èia 
ragione del pessimismo finale 
di Freud e di Marcuse sull'av
venire delle nostre civiltà. Tale 
pessimismo trova una nuova 
ragione d'essere nell'ipersvi-
luppo attuale dell'informazio
ne e dell'informatica, e nel sot
tosviluppo concomitante della 
comunicazione intesa come 
relazioni libere, rispettose ed 
amorevoli tra gli individui. £ un 
altro motivo del ritomo cieco 
di alcuni (alcune) al religioso. 

http://singolo.su

